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di interrogazione, una domanda r i sguardante 
u n a questione molto precisa, ed oggi ha 
presenta to la stessa domanda sotto forma 
d ' in terpe l lanza , debbo dire che, se egli man-
t i ene la sua domanda sotto forma d ' interro-
gazione, sono pronto a r i spondergl i anche 
sub i to ; se la mant iene sotto forma d ' inter-
pe l lanza , lo prego invece, di r imandar la al 
b i lancio degli esteri. {Commenti). 

Presidente. L'onorevole ministro degli af-
f a r i esteri d ichiara che le in terpel lanze le 
qua l i si r iferiscono al l 'equi l ibr io del Medi-
terraneo.. . (è vero, onorevole ministro?) 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Sì. 
Presidente. ...non può accettarle. Però, egli 

è pronto a r ispondere alle interrogazioni 
re la t ive allo stesso argomento. E evidente 
•che g l i in terpel lant i , quando r inunziassero 
alle loro interpel lanze, avrebbero il d i r i t to di 
par la re nel la occasione in cui si discuterà 
i l bilancio degl i esteri. 

Ora pregherei gli onorevoli in te rpe l lan t i 
di voler dichiarare se consentano nel la 
proposta dell 'onorevole minis t ro degli affari 
«steri , r i servandosi di par lare nella discus-
s ione del bi lancio degl i esteri, qualora essi 
s' inscr ivano nel la discussione medesima, 
poiché i l regolamento non consente che le 
in terpel lanze siano r imandate alla discussione 
dei bi lanci . 

De Marinis Io chiederei che le in terpel lanze 
fossero inscr i t te nell 'ordine del giorno pr ima 
della discussione del bilancio degli affari 
esteri . 

Presidente. Ma io devo di nuovo avver t i re 
che il regolamento non ammette che le in-
te rpe l lanze siano r imandate alla discussione 
dei bi lanci . 

De Marinis. Prego il presidente e la Ca-
mera di consentire che le in terpel lanze di 
pol i t ica estera, r iguardan t i specialmente la 
Tr ipo l i t an ia , sieno svolte il giorno prece-
dente al la discussione del bilancio degli af-
fa r i esteri e vi sono precedenti par lamentar i 
favorevol i alla mia proposta. 

Presidente. Occorre che la Camera stabi-
lisca che una de terminata seduta sia dedi-
cata alle interpel lanze, a l t r iment i esse si 
svolgono soltanto il lunedì. 

De Marinis. Mi pare che il minis t ro degli 
affari esteri non si opponga che queste in-
terpel lanze si svolgano immedia tamente 
p r ima del bi lancio degli esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. E quello 
•che avevo proposto. 

De Marinis. Siamo d'accordo. 
Presidente. R imandiamo per ora lo svol-

gimento delle in terpel lanze e quando sarà 
presenta ta la relazione del bi lancio del Mi-
nistero degli affari esteri potrà fars i la pro-
posta che la Camera dedichi loro una seduta 
.speciale. 

De Marinis. Potrebbero dunque r imanere 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno, salvo a de-
l iberare in proposito quando sarà presenta ta 
la re laz ione sul bilancio degli esteri . 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Domando 
di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Non 

ho difficoltà da opporre a nessuna delle com-
binazioni che sono state proposte; ho una 
sola difficoltà ed è che si faccia una di-
scussione il cui oggetto sia la Tr ipol i tan ia ; 
perchè la Camera comprenderà fac i lmente 
qual i rag ioni di ordine diplomatico lo vie-
t ino. 

Presidente. A questo provvede il regola-
mento. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Dunque 
consento che queste in terpel lanze r iman-
gano nel l 'ordine del giorno, ma con questa 
intesa che si dovranno svolgere subito p r ima 
della discussione del bi lancio degli esteri, 
in modo da fondersi con la discussione ge-
nera le di esso. 

Presidente. Questa sarà la proposta da 
farsi a suo tempo. La Camera ha del iberato 
che di regola le in terpel lanze si svolgano 
il lunedì , ma nul la toglie che per una in-
terpel lanza si possa s tabi l i re una seduta 
speciale, ed a te rmine del regolamento, dato 
lo svolgimento di una interpel lanza, tu t t e 
le al t re che hanno di mira lo stesso argo-
mento, devono svolgersi contemporanea-
mente. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Domando 
di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Quanto 

alle in terpel lanze siamo dunque d'accordo; 
quanto alle interrogazioni, poiché per que-
ste una discussione non può sorgere e la 
mia parola potrà valere a dissipare molte 
polemiche e molti dubbi che in quest i 
giorni hanno fa t to il giro della s tampa 
e della pubblica opinione, sono agl i or-
dini dei s ignori in ter rogant i per r ispon-
dere anche subito se vogliono, come pure 
all 'onorevole De Mart ino se mantenga la sua 
interrogazione e non la t ras formi in in ter -


